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Ordine del giorno

1. Approvazione dei verbali delle 
precedenti riunioni;

2. Esame dei «Piani d’azione 
sull’integrazione dei rischi 
climatici e ambientali nei 
processi aziendali delle LSI: 
principali evidenze e buone 
prassi.»

3. Esame dei «Piani d’azione degli 
intermediari non bancari in 
merito all’integrazione dei 
rischi climatici e ambientali nei 
processi aziendali: principali 
evidenze e buone prassi»

4. Attività formative
5. Varie ed eventuali.



2. «Piani d’azione sull’integrazione dei rischi
climatici e ambientali nei processi aziendali 
delle LSI: principali evidenze e buone 
prassi»



Temi di interesse

1. «la maggiore criticità al momento riguarda la disponibilità di dati e di sistemi informativi 
evoluti per la loro gestione, che rendono limitati e poco organici gli approcci quantitativi 
alla misurazione e gestione dei rischi climatici»

2. «in quasi nessun piano risultano indicate le risorse umane e gli investimenti necessari per 
l’attuazione delle misure programmate»

3. «Le “buone prassi” contenute in questo documento sono descritte soltanto a titolo 
illustrativo e non esauriscono le modalità idonee a conseguire l’allineamento con le 
Aspettative di Vigilanza. Ciascun intermediario è quindi invitato a valutare la coerenza 
delle specifiche soluzioni con il modello di business, il sistema di governance e le 
coordinate organizzative che lo caratterizzano, sulla base delle evidenze scaturenti dalle 
analisi di materialità dei rischi climatici e ambientali.»



Aree di 
intervento e 

principali 
criticità

GOVERNANCE & ORGANIZZAZIONE

«Elementi di incertezza si manifestano, tuttavia, nella ridefinizione del perimetro delle 
attività delle funzioni di controllo, nonché nella integrazione, ancora in una fase 
iniziale, dei fattori ESG nelle politiche di remunerazione (con la definizione di Key 
Performance Indicators - KPI) e nel sistema di reporting agli Organi sociali.»

MODELLO DI BUSINESS & STRATEGIA

«Considerare la riqualificazione dell’offerta commerciale con prodotti e servizi “green” 
come un obiettivo a rilevanza strategica, sebbene nella maggior parte dei casi le 
iniziative previste non abbiano ancora raggiunto un sufficiente livello di concretezza e 
non siano associate all’individuazione di KPI connessi ad obiettivi di sostenibilità.»

BANCHE DATI & SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI

«Le banche intendono fare ampio affidamento su data providers esterni, che 
elaborano score ESG delle controparti. Tale evidenza rende centrale la definizione di 
efficaci presìdi per acquisire il pieno controllo su caratteristiche, affidabilità e limiti degli 
stessi, elementi su cui le banche conserveranno piena responsabilità. Al riguardo, 
tranne alcune eccezioni, le iniziative previste sono ancora assenti o generiche.»

DISCLOSURE

«Per maggiori riferimenti sulle prime evidenze derivanti dall’analisi delle informative al 
mercato di un campione di banche italiane, si rimanda al documento “Impatti contabili 
dei rischi climatici e ricognizione delle disclosure ESG”.»







1. Governance 
e sistemi 

organizzativi: 
10 buone 

prassi 

1. Ruolo del C.d.A. e piani di azione (Aspettativa 1)
• aggiornamento delle attribuzioni dei CdA e declinazione nei 

meccanismi di governance
• struttura dei piani di azione
• governance e monitoraggio dei piani di azione

2. Professionalità e competenza
• competenze professionali dell’Organo amministrativo
• percorsi di formazione per i consiglieri, i sindaci e i dipendenti
• percorsi di formazione e supporto alla transizione della clientela

3. Sistemi di reporting
• reporting agli organi sociali – aggiornamento degli indicatori

4. Sistema dei controlli interni
• attività delle funzioni di controllo interno

5. Politiche di remunerazione
• inclusione di fattori ESG nel riconoscimento della remunerazione 

variabile

6. Organizzazione (Aspettativa 3)
• soluzioni organizzative e/o di processo in grado di agire 

positivamente sul grado di efficienza energetica dell'intermediario



3. «Piani d’azione degli intermediari non 
bancari in merito all’integrazione dei rischi 
climatici e ambientali nei processi 
aziendali: principali evidenze e buone 
prassi» 



Aree di 
intervento e 

principali 
criticità

GOVERNANCE

«Molti intermediari hanno manifestato l’intenzione di rafforzare le competenze sui temi ESG 
attraverso l’avvio di specifici corsi di formazione indirizzati ai vertici aziendali; meno diffusa è 
invece la previsione di rafforzare i CdA con nuovi esponenti già esperti della materia.»

MODELLO DI BUSINESS & STRATEGIA

«I gestori mostrano una certa sensibilità ai temi climatici e ambientali, che per lo più sono 
considerati nella definizione delle strategie aziendali, anche integrando l’offerta commerciale 
con prodotti ESG. Negli altri comparti è decisamente meno rilevante la quota di società che ha 
pianificato analoghi interventi sulla propria offerta commerciale»

SISTEMA ORGANIZZATIVO & PROCESSI OPERATIVI

«Quasi tutti gli intermediari hanno individuato iniziative organizzative volte a rafforzare al loro 
interno il coordinamento delle tematiche ESG, pur nell’ambito di soluzioni differenziate. In 
particolare, gestori di dimensioni contenute e SIM hanno optato soprattutto per un modello 
accentrato, mentre soluzioni più complesse (modello ibrido e decentrato) sono invece 
adottate, o ne è prevista l’adozione, da parte di gestori più grandi; le società finanziarie 
dell’Albo ex art. 106 TUB hanno optato il più delle volte per il modello ibrido; per IP e IMEL non 
emerge invece una prassi di mercato prevalente.»

SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI

«Dall’analisi dei piani è emerso che il sistema di gestione dei rischi è l’area che presenta 
maggiori ritardi. La maggior parte delle iniziative inserite nei piani vanno nella direzione 
auspicata dalle Aspettative di Vigilanza, ma sono spesso poco dettagliate. Le iniziative già 
avviate sono minoritarie; molte sono, invece, le attività per ora solo programmate, che nei 
prossimi mesi dovranno essere adeguatamente inserite in ciascun contesto organizzativo, 
secondo il piano predisposto»

INFORMATIVA AL MERCATO

«Dall’analisi dei piani è emerso che le modalità adottate e/o pianificate per allinearsi 
all’aspettativa sulla disclosure sono fortemente determinate dal comparto di afferenza.»







1. 
Governance: 

4 buone prassi 

1. Policy aziendali
2. Assegnazione ruoli e responsabilità
3. Competenze dei membri del C.d.A. e del 

Collegio Sindacale
4. Sistemi di reporting









4. Attività formative



Fascia orariaNumero oreModalità di 
svolgimento

Data/periodo di riferimentoTitolo/ArgomentoTipologia 
evento

Pomeriggio4In presenzaGennaio GIOVEDI’ 25 

Ore 14.00 – 18.00 (sala convegni prenotata dalle 
ore 18.00)

Macro MicroConvegno

Pomeriggio4TeamsFebbraio GIOVEDI’ 29

Ore 14.00 – 18.00

Presentazione del documento Fondazione Nazionale 
“L’informativa economico-finanziaria e la bancabilità delle 

Pmi: indicazioni EBA-Glom e spunti operativi”

Convegno

Pomeriggio4TeamsMarzo GIOVEDI’ 28

Ore 14.00 – 18.00

Non Bank Financial IntermediationConvegno

Pomeriggio4In presenzaAprile GIOVEDI’ 11

Ore 14.00 – 18.00 (sala convegni prenotata dalle 
ore 18.00)

Sentenza delle SSUU sul mutuo alla franceseConvegno

Pomeriggio4TeamsMaggio GIOVEDI’ 16

Ore 14.00 – 18.00

Bilancio ESG di banche ed intermediari finanziariConvegno

Pomeriggio4TeamsMaggio MARTEDI’ 28

Ore 14.00 – 18.00

Nuove linee guida EBA in tema di concessione e 
monitoraggio

Convegno

Pomeriggio4TeamsGiugno GIOVEDI’ 20

Ore 14.00 – 18.00

Open FinanceConvegno

Pomeriggio4TeamsLuglio GIOVEDI’ 11 

Ore 14.00 – 18.00

Regolamento DORA e cybersecurityConvegno

Pomeriggio4In presenzaSettembre MARTEDI’ 24

Ore 14.00 – 18.00 (sala convegni prenotata dalle 
ore 18.00)

Evento ForensicConvegno

Pomeriggio

MATTINA

4TeamsOttobre LUNEDI’ 28

Ore 9.30 – 13.00 

UTP, NPL e gestione dei rapporti con le impreseConvegno

Pomeriggio4TeamsNovembre MARTEDI’ 19

Ore 14.00 – 18.00

Euro digitaleConvegno

Mattina10 giornate con moduli da 2 o 3 ore 
ciascuno

In presenzaDa gennaio ad giugnoCorso di formazione in materia di imprese di assicurazioneCorso



Riunioni 
programmate 
per il 2024

1. Martedì 16 gennaio, ore 18,00 – MS Teams

2. Giovedì 20 febbraio, ore 18,00 – MS 
Teams

3. Martedì 19 marzo, ore 18,00 – MS Teams

4. Martedì 16 aprile, ore 18,00 – MS Teams

5. Martedì 14 maggio, ore 18,00 – MS Teams

6. Martedì 11 giugno, ore 18,00 – MS Teams

7. Martedì 17 settembre, ore 18,00 – MS Teams

8. Martedì 15 ottobre, ore 18,00 – MS Teams

9. Martedì 19 novembre, ore 18,00 – MS Teams

10. Martedì 10 dicembre, ore 18,00 – MS Teams



5. Varie ed eventuali


